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	Comune di San Giovanni in Galdo
SERVIZIO TECNICO




	
Sig.:[endnoteRef:1]______________________________________________ [1:  D.lgs. 196/03 – Art. 4 c. 1 – L’interessato (lett. i)) comunica (lett. l)) i dati identificativi (lett. c)) al titolare (lett. f)) che prepone un responsabile (lett. g)) o autorizzando un incaricato (lett. f)) al trattamento dei dati.] 

Indirizzo: __________________________________________
c.a.p.: ________ città:  _______________________________
c.f.: ______________________________________________
tel.: _____________________ cell: _____________________
Mail/P.E.C.[endnoteRef:2]:_________________________________________ [2:  DPR 445/2000 Art. 38 (L - R) - 2. Le istanze e le dichiarazioni inviate per via telematica sono valide se effettuate secondo quanto previsto dall'articolo 65 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 comma 1: a) mediante la firma digitale - b) con l'uso della carta d'identità elettronica o della carta nazionale dei servizi - c) quando gli strumenti informatici consentano l'individuazione del soggetto che richiede il servizio - c-bis) firmate dall'autore e trasmesse mediante la propria casella di posta elettronica certificata; Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 luglio 2011 - Art. 1 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra imprese ed amministrazioni pubbliche avvengono esclusivamente in via telematica. - Art. 3 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, le pubbliche amministrazioni non possono accettare o effettuare in forma cartacea le comunicazioni di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici. Le comunicazioni tra imprese ed amministrazioni pubbliche avvengono esclusivamente utilizzando le tecnologie dell'informazione e della comunicazione. Con le medesime modalità le amministrazioni pubbliche adottano e comunicano atti e provvedimenti amministrativi nei confronti delle imprese. - 2. A decorrere dalla stessa data, in tutti i casi in cui non è prevista una diversa modalità di comunicazione telematica, le comunicazioni avvengono mediante l'utilizzo della posta elettronica certificata, secondo le disposizioni del Codice dell'amministrazione digitale.] 




San_Giovanni_in_Galdo[endnoteRef:3],______________ [3:  COSTITUZIONE - Art. 97 - I pubblici uffici sono organizzati secondo disposizioni di legge, in modo che siano assicurati il buon andamento e l'imparzialità dell'amministrazione. Nell'ordinamento degli uffici sono determinate le sfere di competenza, le attribuzioni e le responsabilità proprie dei funzionari. - L. 241/90 – Art. 1 - 1. L'attività amministrativa persegue i fini determinati dalla legge ed è retta da criteri di economicità, di efficacia, di pubblicità e di trasparenza secondo le modalità previste dalla presente legge e dalle altre disposizioni che disciplinano singoli procedimenti, nonché dai principi dell'ordinamento comunitario. -  Art. 3 bis - 1. Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni pubbliche incentivano l’uso della telematica, nei rapporti interni, tra le diverse amministrazioni e tra queste e i privati; D.Lgs. 196/03 Art. 28 - Titolare del trattamento - 1. Quando il trattamento è effettuato da una persona giuridica, da una pubblica amministrazione o da un qualsiasi altro ente, associazione od organismo, titolare del trattamento è l'entità nel suo complesso o l'unità od organismo periferico che esercita un potere decisionale del tutto autonomo sulle finalità e sulle modalità del trattamento, ivi compreso il profilo della sicurezza.] 



	

Prot. ____ del _________


Cat. 10 Classe 12 S. cl. 3



             
          

Al_Responsabile[endnoteRef:4]dello																				 [4:  COSTITUZIONE - Art. 98 - I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione. - DPR 445/00 Art. 38 (L - R) - 1. Tutte le istanze e le dichiarazioni da presentare alla pubblica amministrazione o ai gestori o esercenti di pubblici servizi possono essere inviate anche per via telematica – DPR 380/01 Art. 13 (L) - 1. Il permesso di costruire è rilasciato dal dirigente o responsabile del competente ufficio comunale nel rispetto delle leggi, dei regolamenti e degli strumenti urbanistici. – L. 241/90 – Art. 5 - 1. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all'unità la responsabilità dell'istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell'adozione del provvedimento finale;] 

Sportello_Unico_per_l’Edilizia[endnoteRef:5]										 [5:  Art. 5 (R) - 1. Le amministrazioni comunali, nell’ambito della propria autonomia organizzativa, provvedono, anche mediante esercizio in forma associata delle strutture ai sensi del Capo V, Titolo II, del D.Lgs. 267/00, ovvero accorpamento, disarticolazione, soppressione di uffici o organi già esistenti, a costituire un ufficio denominato Sportello unico per l’edilizia, che cura tutti i rapporti fra il privato, l’amministrazione e, ove occorra, le altre amministrazioni tenute a pronunciarsi in ordine all’intervento edilizio oggetto della richiesta di permesso o di denuncia di inizio attività. – L. 241/90 – Art. 4 - 1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l'unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell'adozione del provvedimento finale; D.Lgs. 196/03 Art. 29 - Responsabile del trattamento - 1. Il responsabile è designato dal titolare facoltativamente. 2. Se designato, il responsabile è individuato tra soggetti che per esperienza, capacità ed affidabilità forniscano idonea garanzia del pieno rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo relativo alla sicurezza. 3. Ove necessario per esigenze organizzative, possono essere designati responsabili più soggetti, anche mediante suddivisione di compiti. 4. I compiti affidati al responsabile sono analiticamente specificati per iscritto dal titolare. 5. Il responsabile effettua il trattamento attenendosi alle istruzioni impartite dal titolare il quale, anche tramite verifiche periodiche, vigila sulla puntuale osservanza delle disposizioni di cui al comma 2 e delle proprie istruzioni.] 




	COMUNICAZIONE_EDILIZIA_LIBERA[endnoteRef:6] [6:  Attività volta alla manutenzione degli edifici; Art. 11 (L) – Caratteristiche del permesso di costruire - 1. Il permesso di costruire è rilasciato al proprietario dell’immobile o a chi abbia titolo per richiederlo. - 2. Il permesso di costruire è trasferibile, insieme all’immobile, ai successori o aventi causa. Esso non incide sulla titolarità della proprietà o di altri diritti reali relativi agli immobili realizzati per effetto del suo rilascio. È irrevocabile ed è oneroso ai sensi dell’articolo 16. - 3. Il rilascio del permesso di costruire non comporta limitazione dei diritti dei terzi;] 



(DPR 380/01 art. 6, comma 1)[endnoteRef:7] [7:  Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edile e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienicosanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;] 



     Il sottoscritto,[endnoteRef:8] in epigrafe, unitamente ai successivi soggetti interessati o controinteressati,  [8:  Art. 6 c. 4 - Limitatamente agli interventi di cui al comma 2, lettere a) ed e-bis), l’interessato, unitamente alla comunicazione di inizio dei lavori, trasmette all’amministrazione comunale i dati identificativi dell’impresa alla quale intende affidare la realizzazione dei lavori e una relazione tecnica provvista di data certa e corredata degli opportuni elaborati progettuali, a firma di un tecnico abilitato, il quale dichiara preliminarmente di non avere rapporti di dipendenza con l’impresa né con il committente e che assevera, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti e che per essi la normativa statale e regionale non prevede il rilascio di un titolo abilitativo;] 

consapevole dei lavori che non hanno bisogno di alcun titolo abilitativo (art._6_c._1)[endnoteRef:9] [9:  Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienicosanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo;] 

osservando_l’art._2_c._4_del_DPR_380/01[endnoteRef:10], l’art._32_del_RC_03-08-1979[endnoteRef:11] e l’art._7_del_PCC_27-03-2006[endnoteRef:12], [10:  Art. 2 (L) – 4. I comuni, nell’ambito della propria autonomia statutaria e normativa di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, disciplinano l’attività edile;]  [11:  Regolamento Comunale approvato dalla Giunta Regionale del Molise il 3 Agosto 1979 - Art. 32 – Campionatura - È facoltà del responsabile dello sportello unico richiedere, in sede di esame dei progetti, i campioni delle tinte e dei rivestimenti. In ogni caso è obbligatorio il tempestivo deposito in cantiere dei campioni delle tinte e dei rivestimenti al fine di consentire alle autorità di controllo la verifica della rispondenza di tali elementi alle indicazioni contenute nel progetto approvato.]  [12:  Norme tecniche di attuazione del Piano Comunale del Colore approvato con DCC n. 8 del 27 Marzo 2006 - Art. 7 – Modalità di applicazione - Le presenti norme si applicano a tutti gli interventi che comportano una trasformazione edile o urbanistica che interessa le parti a vista di una costruzione o un manufatto di qualsiasi tipo;] 

comunica[endnoteRef:13] l’intenzione di procedere, contestualmente al deposito della presente, con i lavori di : [13:  Nel rispetto dei medesimi presupposti di cui al comma 1, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, previa comunicazione, anche per via telematica, dell’inizio dei lavori da parte dell’interessato all’amministrazione comunale, possono essere eseguiti senza alcun titolo abilitativo i seguenti interventi:] 

manutenzione ordinaria art._3_c._1_lett._a)[endnoteRef:14] ed art. 6 c. 1 lett.: [14:  Gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;] 

a) manutenzione ordinaria:		finiture_esterne[endnoteRef:15]:____________________________________________ [15:  Ripristino della tinteggiatura, degli intonaci e dei rivestimenti delle facciate con materiali aventi le stesse caratteristiche e colori di quelli preesistenti −  pulitura delle facciate − riparazione e sostituzione degli infissi, dei serramenti, dei portoni, dei cancelli, delle serrande e delle vetrine (o porte d’ingresso) dei negozi (eventualmente anche  utilizzando  materiali  diversi),  senza  alterarne  le  caratteristiche  quali: sagoma, colori, disegno e dimensioni delle parti apribili e trasparenti −  ricorsa   e   sostituzione   parziale   del   manto   di   copertura   e   dell’orditura secondaria del tetto, senza alcuna modifica della sagoma, della pendenza e delle caratteristiche della copertura −  riparazione  e  sostituzione  delle  grondaie,  dei  pluviali  e  dei  comignoli,  anche con materiali diversi ma compatibili e con colori uguali o comunque bene intonati con l’ambiente circostante −  riparazione dei balconi, delle terrazze e relative ringhiere o parapetti, senza inserire elementi non congrui −  installazione di grate, limitatamente al vano finestra, gradevolmente intonate con l’ambiente circostante −  applicazione delle tende da sole e delle zanzariere, ponendo attenzione ai colori dell’ambiente circostante −  rifacimenti delle pavimentazioni esterne di cortili, patii e cavedi - riparazione delle recinzioni - realizzazione di recinzioni, lungo confini privati, costituite da soli paletti infissi direttamente al suolo senza fondazione continua con rete metallica di altezza non superiore a m 1,80 - formazione di piccole cavità per l’alloggiamento dei contatori realizzati a filo parete −  riparazioni degli impianti – installazione di antenne: televisive, paraboliche e per radioamatori;] 

____________________________________________
finiture_interne[endnoteRef:16]:_____________________________________________ [16:  Riparazione e rifacimento delle pavimentazioni, compreso l’eventuale rinforzo dei solai anche con putrelle, reti elettrosaldate e massetto in calcestruzzo - riparazione e rifacimento degli intonaci, dei rivestimenti e delle tinteggiature riparazione e rifacimento degli infissi e dei serramenti, anche con l’inserimento di doppio vetro - riparazione e/o sostituzione degli apparecchi igienico-sanitari;] 

____________________________________________
a-bis) pompe_di_calore[endnoteRef:17]:________________________________________________________________ [17:  Gli interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 Kw; (lettera introdotta dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016);] 

[bookmark: _Hlk165722364][bookmark: _Hlk165722215]    b) barriere_architettoniche[endnoteRef:18]:______________________________________________________________ [18:  Gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio;] 

    b-bis) vetrate panoramiche[endnoteRef:19]:_____________________________________________________________ [19:  Gli interventi di realizzazione e installazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente trasparenti, cosiddette VEPA, dirette ad assolvere a funzioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, riduzione delle dispersioni termiche, parziale impermeabilizzazione dalle acque meteoriche dei balconi aggettanti dal corpo dell'edificio o di logge rientranti all'interno dell'edificio, purché tali elementi non configurino spazi stabilmente chiusi con conseguente variazione di volumi e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-tipo, che possano generare nuova volumetria o comportare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile anche da superficie accessoria a superficie utile. Tali strutture devono favorire una naturale microaerazione che consenta la circolazione di un costante flusso di arieggiamento a garanzia della salubrità dei vani interni domestici ed avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo l'impatto visivo e l'ingombro apparente e da non modificare le preesistenti linee architettoniche; (lettera introdotta dall'art. 33-bis, della legge n. 142 del 2022);] 

   		c) opere_temporanee_geognostiche[endnoteRef:20]:______________________________________________________ [20:  Le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione delle attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;] 

    d) movimento_terra_agricolo[endnoteRef:21]:____________________________________________________________ [21:  I movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;] 

    e) serre_mobili_stagionali_agricole_e_deposito_GPL[endnoteRef:22]:_________________________________________ [22:  Le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola (ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo n. 128 del 2006 «L'installazione dei depositi di gas di petrolio liquefatti di capacità complessiva non superiore a 13 mc è considerata, ai fini urbanistici ed edilizi, attività edilizia libera, come disciplinata dall'art. 6 del d.P.R. n. 380 del 2001»);] 

    e-bis) esigenze_contingenti_e_temporanee[endnoteRef:23]:________________________________________________ [23:  Le opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni, previa comunicazione di avvio lavori all'amministrazione comunale;] 

    e-ter) pavimentazioni_e_finiture_esterne[endnoteRef:24]:__________________________________________________ [24:  Le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;] 

    e-quater) pannelli_solari_e_fotovoltaici[endnoteRef:25]:____________________________________________________ [25:  I pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444;] 

    e-quinquies) aree_ludiche_senza_fini_di_lucro[endnoteRef:26]:______________________________________________ [26:  Le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici. (lettere da e-bis a e-quinquies introdotte dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016);] 

    e-sexies) vasche_acque_meteoriche[endnoteRef:27]:______________________________________________________ [27:  Le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivatoci. (lettera aggiunta dall'art. 6, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2023);] 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dagli articoli 47 e 76 del D.P.R. 445/2000,
per conto:
   proprio    proprio e di ulteriori soggetti    della ditta ___________________________________ codice fiscale/partita IVA _________________________  con sede in ___________________________________
indirizzo _______________________________ che rappresenta in qualità di:  ____________________________
Amministratore, Rappresentante legale, Procuratore ecc.
avente titolo alla presentazione della presente in quanto:
   Proprietario esclusivo 
   Comproprietario con ulteriori soggetti
   Affittuario, usufruttuario, ecc.; (autorizzato dagli ulteriori soggetti, come da atto allegato)  
   Altro ____________________________ (autorizzato dagli ulteriori soggetti, come da atto allegato)  
dell’immobile sito in _____________________________________ piano __________ intern_  ____
indirizzo
censito nel Catasto:			 Terreni      			Fabbricati														al 	foglio _____ part. ________ sub. ____
ricadente nel vigente P. di F. in zona territoriale omogenea:
    A) Risanamento e restauro																										   									 	A1) Ristrutturazione			
    B) Completamento																																																					B1) Completamento
    C) Nuova espansione																																																C1) Turistica e commerciale
    H) Artigianato																																																												E) Rurale
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    F) Verde pubblico e parcheggi																																				G) Rispetto cimiteriale
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soggetto a vincolo:					 non soggetto a vincoli;
 Storico Architettonico, parte II – D.lgs. n. 42/2004 ;
 Paesistico Ambientale, parte III – D.lgs. n. 42/2004;
 Idrogeologico, R.D. n. 3257/1923;
 Fascia di rispetto stradale Codice della Strada (artt. 16, 17, e 18 D.lgs. 285/92) e del suo Reg. di artt. (artt. 26, 27, e 28 D.P.R. 495/92)
 Altro:_______________________________________________________________________________
realizzato:
  prima del 1942 come da atti allegati (catastali, atti o titoli di proprietà dell’epoca)
  tra 1942 ed il 1967 fuori dal Perimetro del Centro Urbano (come da atti allegati) 
  Licenza Edilizia n. _______________________________________________			del __________________
 Concessione Edilizia n. ___________________________________________				del __________________
  Autorizzazione Edilizia n.  _________________________________________	 	del __________________
  Permesso di Costruire n.  _________________________________________	 	del __________________
  Concessione/Autorizzazione edilizia in sanatoria n. _____________________	 	del __________________
  Denunce inizio Attività protocollo n. _________________________________ 		del __________________
  Concessioni in sanatoria L. 47/’85 n.  ________________________________ 	del __________________
  Concessioni in sanatoria L. 494/’94 n.  _______________________________ 	del __________________
  Concessioni in sanatoria L. 326/’03 n.  _______________________________ 	del __________________
  Procedura non definita in Condono Edilizio protocollo n. _________________ 		del __________________
  Altro  ________________________________________________________________________________
con destinazione d’uso:
  residenziale: edifici per civile abitazione
  agricola: aree destinate a coltivazioni, pascoli, con edificabilità ridotta
  industriale: capannoni industriali e strutture affini
  commerciale: supermercati, uffici, magazzini
  ospedaliera: case di cura pubbliche o private
dichiara di essere a conoscenza che:
1) come disposto dall’art. 23 c. 2, anche la presente è sottoposta al termine massimo di validità di tre anni;  
2) ai sensi dell’art. 6 c. 5 dovrà presentare gli atti di aggiornamento catastale nel termine (trenta giorni dal momento in cui i locali sono divenuti servibili) di cui all’articolo 34-quinquies, comma 2, lettera b), del decreto legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.
3) ai sensi dell’art.6 c. 7 la mancata comunicazione dell’inizio dei lavori o la mancata trasmissione della relazione tecnica, comportano la sanzione pecuniaria pari a 258 euro. Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l’intervento è in corso di esecuzione.
4) l’efficacia della presente risulta sospesa, per i lavori di cui all’art. 6 c. 2 lett. a), sulla base delle disposizioni contenute nel D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i., nei seguenti casi:
a) in assenza del piano di sicurezza e coordinamento, di cui all’art. 100 del D.lgs. n. 81/2008 qualora obbligatorio (art. 90, comma 10, del medesimo decreto);
b) in assenza del fascicolo di cui all’art. 91, comma 1, lett. b) del D.lgs. n. 81/2008 qualora obbligatorio (art. 90, comma 10, del medesimo decreto);
c) in assenza della notifica preliminare di cui all’art. 99 del D.lgs. n. 81/2008, qualora obbligatoria;
d) mancata consegna allo Sportello Unico dell’Edilizia dei dati per effettuare la richiesta del D.U.R.C. (Documento Unico Regolarità Contributiva) dell’impresa esecutrice dei lavori (art. 90 c. 9 lett. c) ed art. 90 c. 10 del D.lgs. n. 81/2008);
e) mancata consegna allo Sportello Unico per l’Edilizia delle documentazioni comprovanti la verifica dei requisiti di cui all’articolo 90 comma 9 lettere a) e b) del D.lgs. n. 81/2008;
5) ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 del D.lgs. n. 196/2003, i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente segnalazione viene resa;
dichiara, inoltre, che i lavori di manutenzione ordinaria (art. 6 c. 1) saranno eseguiti direttamente dal committente, che gli stessi non interessano parti strutturali dell’edificio e non sussiste l’obbligo di nominare il Coordinatore della Sicurezza;
chiede di poter manomettere una porzione del suolo pubblico di mq ____ in Via ___________________ per la realizzazione degli allacci alle reti pubbliche
chiede l'applicazione della TOSAP per l’occupazione del suolo pubblico onde effettuare i lavori in oggetto di mq ____ in Via _______________________ a decorrere dal ____________ al ____________

Ulteriori soggetti, ai fini delle rispettive responsabilità:
Comproprietario						Prop. per ____					 Usufruttuario						Affittuario					 _________________
Sig. _____________________________________________  c.f. ___________________________________________
residente in ______________________________________  indirizzo ________________________________________
mail / PEC: ______________________________________ Firma per assenso ______________________________
Allegare_copia_documento_di_identità_come_da_art._38_c._3_del_DPR_n._445/2000[endnoteRef:28]		. [28:  Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica. DPCM 22 Luglio 2011 - Art. 1 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avvengono esclusivamente in via telematica. Art. 3 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, le pubbliche amministrazioni non possono accettare o effettuare in forma cartacea le comunicazioni di cui all'articolo 5-bis, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale. 2. A decorrere dalla stessa data, in tutti i casi in cui non è prevista una diversa modalità di comunicazione telematica, le comunicazioni avvengono mediante l'utilizzo della posta elettronica certificata, secondo le disposizioni di cui agli articoli 48 e 65, comma 1, lettera c-bis), del Codice dell'amministrazione digitale.] 

   
   Si autorizza il Comune  ad utilizzare i dati forniti, secondo la normativa vigente, per le comunicazioni dovute.    Si sottoscrive precisando che nei riguardi dei diritti di terzi si libera, da ogni responsabilità, il Comune di San Giovanni in Galdo. Si prende atto, con la presente, che il responsabile del procedimento (art._20_c._2[endnoteRef:29]) e l’incaricato del trattamento dei dati (D.Lgs._196/03_art._30[endnoteRef:30]) è il geom. Giovanni Piunno, reperibile ai recapiti comunali.  [29:  Lo sportello unico comunica entro dieci giorni al richiedente il nominativo del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 4 e 5 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. L'esame delle domande si svolge secondo l'ordine cronologico di presentazione; Legge 7 agosto 1990, n. 241 - Art. 4 (Unità organizzativa responsabile del procedimento) 1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti di loro competenza l’unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale. 2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche secondo quanto previsto dai singoli ordinamenti. Art. 5 (Responsabile del procedimento) 1. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro dipendente addetto all’unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento finale. 2. Fino a quando non sia effettuata l’assegnazione di cui al comma 1, è considerato responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto alla unità organizzativa determinata a norma del comma 1 dell’articolo 4. 3. L’unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all’articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi abbia interesse.]  [30:  Incaricati del trattamento - 1. Le operazioni di trattamento possono essere effettuate solo da incaricati che operano sotto la diretta autorità del titolare o del responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite. 2. La designazione è effettuata per iscritto e individua puntualmente l'ambito del trattamento consentito. Si considera tale anche la documentata preposizione della persona fisica ad una unità per la quale è individuato, per iscritto, l'ambito del trattamento consentito agli addetti all'unità medesima.] 


Il proprietario, l’avente diritto, l’interessato:		________________________________________________
Allegare_copia_documento_di_identità_come_da_art._38_c._3_del_DPR_n._445/2000[endnoteRef:31] [31:  Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica o ai gestori o esercenti di pubblici servizi sono sottoscritte dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritte e presentate unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore. La copia fotostatica del documento è inserita nel fascicolo. Le istanze e la copia fotostatica del documento di identità possono essere inviate per via telematica; DPCM 22 Luglio 2011 - Art. 1 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, la presentazione di istanze, dichiarazioni, dati e lo scambio di informazioni e documenti, anche a fini statistici, tra le imprese e le amministrazioni pubbliche avvengono esclusivamente in via telematica. Art. 3 - 1. A decorrere dal 1° luglio 2013, le pubbliche amministrazioni non possono accettare o effettuare in forma cartacea le comunicazioni di cui all'articolo 5-bis, comma 1, del Codice dell'amministrazione digitale. 2. A decorrere dalla stessa data, in tutti i casi in cui non è prevista una diversa modalità di comunicazione telematica, le comunicazioni avvengono mediante l'utilizzo della posta elettronica certificata, secondo le disposizioni di cui agli articoli 48 e 65, comma 1, lettera c-bis), del Codice dell'amministrazione digitale.] 


	D.Lgs. 81/08
	CANTIERE
	COMMITTENTE
	INVIO NOTIFICA
	NOMINA CSP
	NOMINA CSE
	REDAZIONE PSC
	REDAZIONE POS
	REDAZIONE PSS
	CALCOLO COSTI SICUREZZA

	Unica impresa
	<200 U.G.
	Privato
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO

	
	
	Pubblico
	NO
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI

	
	>200 U.G.
	Privato
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	NO
	NO

	
	
	Pubblico
	SI
	NO
	NO
	NO
	SI
	SI
	SI

	Più imprese
	CEL
CILA
SCIA
	Privato <100.000,00 €
	SI
	NO
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	
	
	Privato >100.000,00 €
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	
	
	Pubblico
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	
	PdC
	Privato
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI

	
	
	Pubblico
	SI
	SI
	SI
	SI
	SI
	NO
	SI


[bookmark: 003]

[bookmark: 006]Art. 6 (L) - Attività edilizia libera
1. Fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell’attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all’efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i seguenti interventi sono eseguiti senza alcun titolo abilitativo:
a) gli interventi di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a);
a-bis) gli interventi d’installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 Kw; (lettera introdotta dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016)
b) gli interventi volti all’eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni, ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio; (lettera modificata dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016)
b-bis) gli interventi di realizzazione e installazione di vetrate panoramiche amovibili e totalmente trasparenti, cosiddette VEPA, dirette ad assolvere a funzioni temporanee di protezione dagli agenti atmosferici, miglioramento delle prestazioni acustiche ed energetiche, riduzione delle dispersioni termiche, parziale impermeabilizzazione dalle acque meteoriche dei balconi aggettanti dal corpo dell'edificio o di logge rientranti all'interno dell'edificio, purché tali elementi non configurino spazi stabilmente chiusi con conseguente variazione di volumi e di superfici, come definiti dal regolamento edilizio-tipo, che possano generare nuova volumetria o comportare il mutamento della destinazione d'uso dell'immobile anche da superficie accessoria a superficie utile. Tali strutture devono favorire una naturale microaerazione che consenta la circolazione di un costante flusso di arieggiamento a garanzia della salubrità dei vani interni domestici ed avere caratteristiche tecnico-costruttive e profilo estetico tali da ridurre al minimo l'impatto visivo e l'ingombro apparente e da non modificare le preesistenti linee architettoniche;
c) le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato;
d) i movimenti di terra strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali, compresi gli interventi su impianti idraulici agrari;
e) le serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell’attività agricola; (ai sensi dell'art. 17 del d.lgs. n. 128 del 2006 «L'installazione dei depositi di gas di petrolio liquefatti di capacità complessiva non superiore a 13 mc è considerata, ai fini urbanistici ed edilizi, attività edilizia libera, come disciplinata dall'art. 6 del d.P.R. n. 380 del 2001»)
e-bis) le opere stagionali e quelle dirette a soddisfare obiettive esigenze, contingenti e temporanee, purché destinate ad essere immediatamente rimosse al cessare della temporanea necessità e, comunque, entro un termine non superiore a centottanta giorni comprensivo dei tempi di allestimento e smontaggio del manufatto, previa comunicazione di avvio dei lavori all’amministrazione comunale;
e-ter) le opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombati;
e-quater) i pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, come definiti alla voce 32 dell’allegato A al regolamento edilizio-tipo, adottato con intesa sancita in sede di Conferenza unificata 20 ottobre 2016, n. 125/CU, ai sensi dell’articolo 4, comma 1-sexies, del presente testo unico, o degli impianti di cui all’articolo 87 del codice delle comunicazioni elettroniche, di cui al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, posti su strutture e manufatti fuori terra diversi dagli edifici o collocati a terra in adiacenza, da realizzare al di fuori della zona A) di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444; (lettera modificata dall'art. 31, comma 2-ter, legge n. 108 del 2021)
e-quinquies) le aree ludiche senza fini di lucro e gli elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici;
[bookmark: _Hlk165721833]e-sexies) le vasche di raccolta di acque meteoriche per uso agricolo fino a un volume massimo di 50 metri cubi di acqua per ogni ettaro di terreno coltivatoci. (lettera aggiunta dall'art. 6, comma 1, del decreto-legge n. 39 del 2023)
2. 3. e 4. (commi abrogati)
5. Riguardo agli interventi di cui al presente articolo, l’interessato provvede, nei casi previsti dalle vigenti disposizioni, alla presentazione degli atti di aggiornamento catastale ai sensi dell’articolo 34-quinquies, comma 2, lettera b), del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80.
6. Le regioni a statuto ordinario:
a) possono estendere la disciplina
b) disciplinano con legge le modalità per l'effettuazione dei controlli.
7. e 8. (commi abrogati)
[bookmark: 006-bis]Art. 6-bis. Interventi subordinati a comunicazione di inizio lavori asseverata
(articolo introdotto dall'art. 3 del d.lgs. n. 222 del 2016)
1. Gli interventi non riconducibili all'elenco di cui agli articoli 6, 10 e 22, sono realizzabili previa comunicazione, anche per via telematica, dell'inizio dei lavori da parte dell'interessato all'amministrazione competente, fatte salve le prescrizioni degli strumenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della disciplina urbanistico-edilizia vigente, e comunque nel rispetto delle altre normative di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività edilizia e, in particolare, delle norme antisismiche, di sicurezza, antincendio, igienico-sanitarie, di quelle relative all'efficienza energetica, di tutela dal rischio idrogeologico, nonché delle disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
2. L'interessato trasmette all'amministrazione comunale l'elaborato progettuale e la comunicazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il quale attesta, sotto la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti edilizi vigenti, nonché che sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento energetico nell'edilizia e che non vi è interessamento delle parti strutturali dell'edificio; la comunicazione contiene, altresì, i dati identificativi dell'impresa alla quale si intende affidare la realizzazione dei lavori.
3. Per gli interventi soggetti a CILA, ove la comunicazione di fine lavori sia accompagnata dalla prescritta documentazione per la variazione catastale, quest'ultima è tempestivamente inoltrata da parte dell'amministrazione comunale ai competenti uffici dell'Agenzia delle entrate.
4. Le regioni a statuto ordinario:
a) possono estendere la disciplina di cui al presente articolo a interventi edilizi ulteriori rispetto a quelli previsti dal comma 1;
b) disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione e prevedendo sopralluoghi in loco.
5. La mancata comunicazione asseverata dell'inizio dei lavori comporta la sanzione pecuniaria pari a 1.000 euro.				Tale sanzione è ridotta di due terzi se la comunicazione è effettuata spontaneamente quando l'intervento è in corso di esecuzione.
Art. 3 (L) - Definizioni degli interventi edilizi
1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:
a) "interventi di manutenzione ordinaria", gli interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti;
Nota Responsabile Servizio Tecnico
Nella “Manutenzione ordinaria” non è contemplata la “trasformazione del territorio” ciò vuol dire che le opere che danno un’altra forma od un altro colore all’edificato, sono soggette a SCIA alternativa al Permesso di Costruire mentre nella zona “A” al parere della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio del Molise ed al Permesso di Costruire.
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